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16 maggio 1944

Smascherata la Galassia degli Idioti con tanto di nomi e cognomi. Esperimenti ripetuti in campo militare
dimostrano  la totale inutilità delle limitazioni e delle quarantene. Tutti i test PCR e simili sono totalmente inaffidabili

Clamorose smentite del paradigma virale
I poteri forti si sono impadroniti della Chiesa Cattolica il 26 ottobre 1958 e da allora la Chiesa cattolica si è dovuta nascondere

 a pag.2

Tragica notte
del sedici maggio
chi dimenticherà
le urla strazianti
che lacerarono l’aria
della valle buia?

Come il leopardo
divide il branco
e sbrana
la cerbiatta mite,
la belva alleata
operante

sulle balze aurunche,
separò quella notte
le donne dagli uomini,
le stuprò
le rapinò delle sue auree cose,
pugnalò chi si oppose.

Offesa orrenda
al genere umano,
ferita cocente
recata nell’anima
di centinaia di donne
fino alla morte.

Gaetano Aceto
Nato ad Esperia (Frosinone) nel 1912. Diplomatosi nell’Istituto

Superiore di Educazione Fisica di Roma, venne assegnato a Napoli
dove si laureò in Giurisprudenza. Collocato a riposo per limiti di età,

si trasferì a S. Maria a Vico nel 1977 ove è vissuto  fino alla data
del suo decesso, mercoledì 26 maggio 2010 alla veneranda età

di 97 anni e mezzo.
Testimone oculare di quanto commesso dagli
anglo-americani e loro alleati nel suo paese:

Centinaia e centinaia di donne, bambine, uomini, furono violentati,
stuprati e moltissimi morirono.

Agli inizi degli anni Ottanta del secolo scorso l’avv. prof. Gaetano Aceto
iniziò la collaborazione con il nostro giornale Valle di Suèssola.

Esortato dalla nostra redazione  a mettere per iscritto quanto
quotidianamente narrava sulle stragi perpetrate dagli angloamericani

e loro alleati  ad Esperia, suo paese, ci consegnò questi versi
(intitolati 16 maggio 1944 da noi) che ancora oggi grondano di sangue

a perenne memoria di quanti furono martirizzati  e per coloro
che  continuano a dividere i morti  in categorie calcistiche.

Non esistono solo le Fosse ardeatine, Marzabotto, Bellona,
ma anche Esperia e molti altri paesi della Ciociaria,

Schio in provincia di Vicenza con  54 detenuti ex fascisti
uccisi nella notte tra il 6 e 7 luglio 1945 dai partigiani
nel locale carcere, quando la guerra era già terminata,

ed altri diciassette feriti.
Nel giugno 2017 morì, all’età di 88 anni, Mario Nuzzo

 un anziano di Piedarienzo di San Felice a Cancello, che ci aveva
esortato di dire anche delle porcherie commesse dagli angloamericani
nella sua frazione. Una sera una dozzina di adolescenti si appostarono
nei vicoletti di Piedarienzo e quando udirono le grida di aiuto di alcune
casalinghe violentate dai “soldati americani che venivano da Cancello”,

entrarono in azione uccidendo tre “farabbutti, uòmmene ‘e mmerde”
e portarono i cadaveri nel vallone Ponte ‘e trave ad Arienzo.

Nella località sanfeliciana Botteghino c’è un testimone oculare
di quanto di brutto e sporco veniva  commesso quotidianamente dai

soldati inglesi che, usciti dal loro  campo nell’attigua Cancello scalo, si
divertivano  ad importunare donne. Una sera alcuni componenti di una

famiglia  che gestiva una trattoria a Botteghino, si fecero giustizia da soli
ammazzando alcuni militi inglesi, rei di importunare quotidianamente

una loro sorella, e buttarono i loro corpi in un vicino vallone.

La satanizzazione dell’Italia e del
mondo intero avanza a gonfie vele
Il vaccino è l’aratro che divide i seguaci di Cristo dai seguaci di satana.
L’anziano cardinale Joseph Zen: In Vaticano regnano sacrileghi e ladri

Lucifero sa di non aver più mol-
to tempo a disposizione. I paesi più
colpiti devono essere quelli dei po-
poli un tempo cristiani soprattutto
Italia, Spagna, Francia, Polonia,
USA.

Dopo il vaccino e il rinforzo
della pandemia e la comparsa di
nuove malattie ci sarà il tesserino
sanitario e il marchio sanitario
senza il quale non si potrà acce-
dere ai treni, agli aerei, in ospe-
dale, in banca e nei supermerca-
ti. Poi la nuova religione mondia-
le, la persecuzione dei cristiani,
l’imposizione della legge mosaica,

Il piano procede spedito
l’adorazione della statua della
bestia controllata dal chip sot-
tocutaneo...

Pregate perché non avvenga
di sabato e in inverno (Matt.
XXIV).

Tutto si sta svolgendo come in
Apocalisse.

Bisognerà resistere fino alla
fine, nessuno sarà risparmiato, tutti
saranno provati dal Signore nella
fede... Se saremo vincitori avremo
la corona di eterna gloria. Non ci
avviliamo, ma teniamoci pronti e
saldi senza mollare; la grazia del
Signore ci sosterrà.

Un’altra notizia  che gli organi di informazione appadronati  non di-
ranno mai: il tampone molecolare non serve per vedere se si ha il covid
oppure no?

Allora a che serve?
Antica tecnica egizia di lobotomizzazione a foratura della ghiando-

la pineale (come il tasto reset di un apparecchio elettronico)! Oggi for-
zata più volte attraverso il tampone molecolare (che non serve assolu-
tamente per vedere se si ha il covid oppure no). Vi stanno resettando
per rendervi più docili al comando!                         Giorgio Porcellana

Il tampone nasale serve
a resettare il cervello?

Accennavamo, nel numero di
marzo 2021, al protovillanoviano
per fare osservare quelli che furo-
no i primi insediamenti in Campa-
nia, come nella pianura Padana, in
Toscana e nel Lazio, dei progenitori
degli Etruschi e, quindi, rimarcare
ciò che la storia ha costruito fin dal
XV secolo a.C. nella tarda età del
bronzo: la nascita di Suèssola. I
popoli estruschi della cultura
villanoviana, a cominciare dal IX
secolo a.C., erano soliti organizza-
re il loro dominio in dodecapoli
dando uno specifico assetto urba-
nistico ai villaggi e, così come era
avvenuto nell'Etruria padana e to-
scana, anche in Campania furono
costituite dodici città - stato, tra cui:
Nocera, Pontecagnano, Capua, a pag. 2

Acerra agli Acerrani,
Suèssola ai Suessolani

Arturo Morgillo
Nola, Suèssola, Acerra ecc. La
Campania, oltre ad essere una re-
gione fertile, era crocevia obbliga-
to delle rotte commerciali con la
Sicilia e il Mediterraneo e per qual-
che secolo gli Etruschi vi padroneg-
giarono, seguiti poi dagli Osci, fino
a quando nel IV secolo a.C. Roma
incominciò ad accrescere la sua
influenza nel centro Italia e in Cam-
pania. Suèssola espandeva la sua
civitas a nord del Clanio fino ad
arrivare a due centinaia di metri
dall'attuale stazione ferroviaria di
Cancello scalo, nel Comune di
San Felice a Cancello , dove
trovasi Piazza Vecchia, luogo di ri-
trovamento di una vasta necropoli
nei decenni scorsi. A sud del
Clanio, invece, era situata Acerra,
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Clamorose smentite del paradigma virale
Qualche mese fa, passeggiando in rete, ci siamo imbattuti in  Valdo

Vaccaro (Valdes Sepich Vaccaro) nato nel 1943 a Mattuglie nell’Istria,
quando l’Istria era ancora italiana prima di essere sbattuta via dalla
nostra patria  grazie alla strampalata mediazione angloamericana, che
tagliò fuori l’intera Istria italiana fino a Fiume (oggi Rijeka), regalandola
senza titoli e senza meriti ai partigiani di Tito, troppo spesso ispiratori di
odiosi delitti (vedi strage di Porzus) e autori diretti di scellerati massacri
ed infoibamenti.

Ero nato in una magnifica casetta con vista sul mare sottostante, rag-
giungibile in zona Volosca-Abbazia (oggi Opatjia) con stradina scosce-
sa in pietra, circondata da more, lamponi, vigne e castani.

Due anni dopo al confine ferroviario mi venne assegnato un docu-
mento provvisorio con scritto Valdo Vaccaro, perché Valdes suonava
straniero. Alla mamma tolsero il nome Smigliana, imponendole una stra-
na traduzione Placida che nessuno avrebbe mai usato in Friuli, per cui
alla fine, rimasi per la gente Valdino e mia mamma rimase per tutti
Smigliana, apprezzata ed amata sarta del paese e dintorni.

Uomo straordinario, come altri nel nostro Paese ma che sono costret-
ti a non emergere perché il sistema Italia tenta, e spesso ci riesce, di
fagocitarli quotidianamente.

Siamo profondamente convinti - dice - che l’uomo sia capace di ele-
varsi e di trascendersi, di guardare oltre i ristretti orizzonti del quotidia-
no, di attingere alla profondità spirituale del proprio inconscio e alle stra-
ordinarie risorse del suo essere. Riserviamo ampio spazio invece per lo
scherzo, l’umorismo e il sano divertimento.

Diamo a lui la parola.
L’indignazione e il disagio sono ai massimi livelli

Chiedo scusa ai lettori. Cerco di dire sempre le cose come stanno in a pag. 7
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modo educato e civile, senza scadere nella demonizzazione e nel lin-
guaggio scurrile. Non vorrei offendere nessuno, mancare di rispetto ver-
so nessuno, né tanto meno fare il giustizialista che parla di tribunali di

Norimberga e di patiboli. I peggiori soggetti del genere umano fanno
purtroppo parte della nostra genìa e della nostra specie. Per il gioco

delle interconnessioni che ci legano tutti solidalmente siamo tenuti a
sopportarli e a redimerli lentamente, a rieducarli e a riportarli nel mondo
della gente che pensa e ragiona sulle cose usando cuore-cervello-ani-
ma e non usando i piedi, che sono utilissimi per camminare e correre
ma non per emanare teorie. Niente offese dicevo, ma a volte, quando
ci vuole, ci vuole. Quando ti chiudono col chiavistello trasformando la
tua casa in prigione, quando ti impediscono di muoverti liberamente e di
circolare mostrando il tuo viso, quando ti accusano di essere un appestato
sulla base di dogmi perversi e svianti, quando pretendono di prendere
dei micro-frammenti inerti e privi di vita per farne dei terribili mo-
stri, quando pretendono di fare una corsa folle, pericolosa e insen-
sata ai vaccini e alle inoculazioni mettendo l’umanità su una china
discendente e rovinosa per tutti, succede alla fine che esplodi, che
accumuli dell’acido lattico da smaltire.

Viviamo nella Galassia degli idioti
Ed è in questo senso che parlo di Galassia degli Idioti. Ed è in questo

senso che definisco il 2020 come un anno che sarà ricordato quale
l’anno più indecente, indegno e dequalificante della storia umana.
Non è terminato ancora, e ci siamo dentro fino al collo. Siamo finiti nelle
mani di un manipolo di gente della peggiore qualità, di una partita di
merce umana riuscita male, anzi malissimo. Ed è quella partita che chia-
mo Galassia degli Stronzi alla quale non mi sento di appartenere. Si
sono superati tutti i limiti possibili ed immaginabili.

L’accusa è specifica e non generica
Niente accuse generiche e anonime. Fuori i nomi e cognomi. Da chi

è composta tale iniqua e indecente Galassia? Parto dal più innocente,
cioè dal popolino malfermo e bistrattato, come sempre disposto a
farsi sodomizzare e ridicolizzare dai propri carnefici. E proseguo coi
media televisivi e cartacei sempre disposti a fare i portavoce del pote-
re e a prostituirsi a chi li foraggia. E arrivo infine alla gente che per

Tel 0823/312296
S.S. 7 Via Appia  - ARIENZO e-mail: acpsrls1@gmail.com
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Joseph Zen: In Vaticano regnano sacrileghi e ladri
L’ultraottantenne cardinale cinese ancora una volta bacchetta Bergoglio ed i suoi galoppini in particolar modo Pietro Parolin, cardinale

segretario di stato, definendolo un cinico di prim’ordine, uomo di menzogne.  A Hong Kong ha subito la repressione del comunismo cinese.
Era notte! E con sole due parole  lancia un drammatico appello-

Nato a Shanghai il 13 gennaio
1932, è cardinale e vescovo catto-
lico cinese. Per raggiunti limiti di età
il 15 aprile 2009, Joseph Zen Ze-
kiun fu costretto a dare le dimis-
sioni e da allora è vescovo emerito
di Hong Kong. Negli ultimi anni ha
esternato forte il suo pensiero con-
tro le strane  decisioni di colui che
gestisce, anzi comanda nella chie-
sa cattolica e che si fa chiamare
Francesco. L’anno scorso chiese
di essere ricevuto dal papa, per
dirgli che doveva diffidare della
Cina e “stracciare” l’accordo fat-
to. Prese l’aereo e si recò in piaz-
za San Pietro a Roma aspettando
che qualcuno gli venisse ad apri-
re. Aspettò ore ed ore, ma nessu-
no  gli aprì la porta. Non si scorag-
giò e continuò ad aspettare e a
bussare alla porta... finché stanco
(ad ottantotto anni non è facile

stare in piedi ore ed
ore e senza dormire)
prese un taxi, si fece
accompagnare all’ae-
roporto e se ne tornò
in Asia.

In questi giorni l’en-
nesima decisione cer-
vellotica di Bergoglio
e del suo entourage
(=del suo seguito) di
vietare la celebrazio-
ne delle messe indivi-
duali nella basilica di
San Pietro, l’ha irretito
non poco: Assurdo
vietare le messe pri-
vate a San Pietro - ha
dichiarato il vecchiet-
to.

Dal suo sito ap-
prendiamo che: Dolo-
re e indignazione in-

vadono il mio cuore a sentire certe
notizie incredibili. Hanno vietato le
messe private a S. Pietro!? Se non
fosse per le restrizioni imposte dal
Coronavirus, prenderei il primo
volo per venire a Roma e mettermi
in ginocchio davanti alla porta di
Santa Marta (ora residenza Papa-
le) fino a quando il Santo Padre non
avrà ritirato questo editto. Quindi
per questo arzillo e lucidissimo di
mente  anziano la decisione di
Bergoglio & C. è illecita.

E continua: ... Via le mani sa-
crileghe dalla casa comune di tutti
i fedeli del mondo. Si accontenti-
no di tessere la loro diplomazia
mondana con il padre della men-
zogna e facciano pure della Se-
greteria di Stato una tana di la-
dri, ma lascino in pace il devoto
popolo di Dio.

Possibile che un uomo di fede,
di grande morale e di alta spiritua-

lità come Zen sia l’unico ministro
di Dio ad alzare la voce e a denun-
ciare le porcherie che si commet-
tono nella segreteria di Stato del
Vaticano? E, quindi, attaccando
veemente l’agire del segretario di
Stato il cardinale Pietro Parolin?
Permettere che solo quattro mes-
se al giorno  si possano celebrare
nella basilica è inacettabile. Da
secoli  tutti i ministri di Dio (dal
sacerdote più semplice a vescovi
e cardinali) recatisi nella Casa del

Signore  in Vaticano  hanno potuto
celebrare una messa  in uno dei
numerosissimi altari laterali della
basilica.

Perché non parlano quei tantis-
simi che si dichiarano sacerdoti di
Cristo?

Non parlano a paura di perdere
‘a bubbazza, come dichiara un
santamariano quasi novantenne!

A quei pochi cattolici che hanno
il coraggio di professare la loro fede
in Cristo Gesù: Aprite gli occhi!!!

anch'essa facente parte della
dodecapoli etrusca e distante ben
4 miglia ( cioè almeno 7 km attuali)
da Suèssola.  La storia, è noto,
conforta gli studi e le localizzazio-
ni dei siti e una ragione ci sarà pur
stata se, i Romani, fecero passare
la Via Popilia Capua - Regium
(Calabria) per Suèssola e non per
Acerra.  Suèssola fu Municipio, poi
Prefettura e, infine, Colonia di
Roma. Fino all'880 d.C. quando fu
distrutta. Ma i Suèssolani dove
scapparono? La storia ci dice che
si rifugiarono sulle alture circostan-
ti, cioè sui monti suèssolani: il ca-
stello Aretium (VII sec. d.C.?), da
cui discesero per costruire la Ter-
ra Murata che chiamarono Arienzo
(1151), sui monti dell’attuale Ro-
sciano, e sul sito dell’odierno Fi-
gliarino.  Ricordiamo che il Santu-
ario di S. Angelo a Palombara a
S. Felice a C. fu costruito nell’ 860.

Acerra agli Acerrani,
Suèssola ai Suessolani

Da tempo la decisione era nel-
l'aria e, finalmente, a metà della pri-
ma decade di aprile 2021 la Buttol
ha dovuto lasciare l'appalto del ser-
vizio di raccolta e smaltimento dei
Rifiuti solidi urbani a San Felice a
Cancello. Il contratto era stato fir-
mato il 19 ottobre 2017. Il Sindaco
dr. Giovanni Ferrara ha firmato la
determina n. 21 del 09 - 04 -2021
proposta dall'Ufficio Ecologia il cui
responsabile è Pasquale Ariemma.
L'importo complessivo era di •uro
13.440.849,46 compresi gli oneri
per la sicurezza ed esclusa IVA. Il
servizio era stato programmato per
un periodo di sette anni ed aggiu-
dicato con un ribasso dell'1,099 %
e un totale di •uro 13.293.000,12
oltre 268.815,94 di oneri della si-
curezza ed IVA come per legge. Nel
contratto, oltre alla raccolta e
smaltimento dei rifiuti urbani e as-

Dia Fatou Kiné

Risolto l’appalto. La Buttol lascia San Felice a Cancello
similati, spazzamento stradale e
servizi complementari sul territorio
comunale, vi erano clausole ag-
giuntive non previste dal bando e
dal capitolato d'appalto cui l'impre-
sa aveva dichiarato di accettare
senza riserve. Più specificatamen-
te nel contratto con l'allora respon-
sabile del servizio del Comune ve-
niva prevista una somma aggiun-
tiva relativamente ai rifiuti biodegra-
dabili (frazione umida) per cui la
società, nonostante le comunica-
zioni effettuate, provvedeva ad
emettere fatture non legittime. Du-
rante lo svolgimento del contratto -
è scritto  nella determina dell'Uffi-
cio Ecologia firmata dal Sindaco -
la Società si è resa inadempiente
quanto alle obbligazioni assunte
come da contratto tutte debitamen-
te contestate con note trasmesse
a mezzo "Pec" (una ventina dal
2019 al 2021 ). In seguito alle con-
testazioni la società provvedeva

solo in parte a giustificare le man-
canze contestate e comunque in
modo insufficiente. Alla società ve-
nivano irrogate anche sanzioni pe-
cuniarie previste dal capitolato, ma
nonostante gli inviti e le diffide, es-
sa non ha mai provveduto ad ade-
guare l'importo della polizza fide-
jussoria nella misura prevista. Poi
- si legge ancora nella determina -
detta società non ha mai utilizzato
tutto il personale dipendente as-
sunto a mezzo passaggio di canti-
ere. Tutte le contestate inadempi-
enze hanno inciso sulla qualità del
servizio, per cui in primis la Giunta
Municipale con delibera n. 2 dell'8
-1-2021 e, poi, il Consiglio Comu-
nale con delibera n. 31 del 30-3-
2021 hanno autorizzato l'adozione
del provvedimento di risoluzione
del contratto. La società Buttol, da
parte sua, ha rigettato le accuse di-
chiarando di vantare crediti nei con-
fronti del Comune di S. Felice a C.



Aprile  2021 3Valle di Suèssola

Via Nazionale, 41

SANTA MARIA A VICO

                     Info 0823 759028

Alfonso Della Rocca

“Il fumo è bianco…non c’è alcun dubbio. Un papa è stato eletto!” an-
nunciò solennemente Radio Vaticana al termine del Conclave del mese
di ottobre 1958, quando centinaia di migliaia di persone erano incollate
agli schermi o erano con gli occhi fissati verso il comignolo del camino
da cui sarebbe uscita la fumata che avrebbe sancito l’elezione del nuo-
vo papa. Erano periodi molto difficili, con le due superpotenze che si
fronteggiavano l’un l’altra nello scacchiere politico internazionale e con
pressioni che da più parti e sempre più forti intralciavano le scelte del
Papa in Vaticano.

Era la fine di un’epoca e, con riferimento alla nomenclatura adottata
da San Malachia nella sua Profezia sui Papi, al Pastor Angelicus,
come lui aveva indicato Pio XII, il Papa il cui pontificato aveva caratte-
rizzato un lungo periodo di crisi per la pace mondiale, doveva far segui-
to un altro Pastor, quel Pastor et Nauta che la storia, quella che da
sempre scrivono i vincitori del periodo, ci ha presentato come un cardi-
nale vestito di rosso fra decine di altri porporati, ma che i tempi odierni
fanno sempre più chiaramente indicare come il vero successore di Pie-
tro destinato a succedere a Pio XII.

Dopo la morte di papa Pacelli, avvenuta il 9 ottobre 1958 per avve-
lenamento, fu osservato un novendiato di pausa, al termine del quale
ebbe luogo il Conclave in cui si apprestava ad essere eletto l’altro Pastor
del secolo, quello caratterizzato dal più grave conflitto della storia: la
guerra contro la Cristianità, che si stava preparando a vincere la più
grande battaglia fra quelle che le era stato consentito di vincere.

A raccogliere lo scettro del Pastor Angelicus doveva essere un altro
Pastore delle greggi, quello che più di chiunque altro era in continuità
con Pio XII: Giuseppe Siri, che lo stesso papa Pacelli aveva indicato
come Suo Successore. E a questo successore San Malachia di Armagh
aveva dato lo stesso nome conferito a Pio XII, Pastor, a cui aveva fatto
seguire anche la parola Nauta, “marinaio”.

Ed al Conclave per la designazione del successore del Pastor Ange-
licus avvenne un fatto inaudito, senza precedenti.Due giorni dopo l’ini-
zio del Conclave si sollevò dal camino allestito in Vaticano un fumo den-
so ed inequivocabilmente bianco, che continuò ad essere emesso ver-
so il cielo per lunghi minuti in tutta la sua nitidezza: ben cinque minuti.
Cinque minuti in cui una moltitudine di fedeli ebbe modo di vedere con i
propri occhi quell’avvenimento così chiaro nel suo significato e così in-
solito nella sua imponenza e nella sua durata.

Chi ancora oggi osserva la fumata bianca del 1958 sul web non può
che restare sbalordito davanti a quel fumo così candido e denso che
sale a lungo verso il cielo, quasi una colonna fitta e impenetrabile che
offre una suggestione fuori dal comune e veramente molto forte.

Poco prima del Conclave del 1958, alcuni giornali dell’epoca avevano
riportato le modalità dell’emissione del fumo bianco dal camino del Vati-
cano con un dettaglio che potremmo definire sospetto, quasi avessero
voluto porre preventivamente l’accento sulle possibili spiegazioni delle
anomalie che si sarebbero potute verificare di lì a pochi giorni in fase di
fumata. All’interno di un dettagliato articolo sul Conclave che sarebbe
stato indetto di lì a pochi giorni, in corrispondenza di una foto che mo-
stra l’angolo della Cappella Sistina con la stufa già approntata per bru-
ciare le schede dopo le votazioni, un giornale di larga diffusione pubbli-
cato il 23 ottobre del 1958 riportava testualmente:

“Prima di ogni scrutinio, le schede vengono controllate per vedere se
corrispondono al numero dei presenti (e in caso contrario vengono subi-
to distrutte). Infine, gli scrutatori procedono alla lettura del risultato e al
bruciamento delle schede. Se la votazione ha dato la maggioranza dei
due terzi più uno, nella stufa della cappella viene bruciata paglia
secca: la fumata bianca che ne deriva annuncerà al popolo, all’ester-
no, che un nuovo Papa è succeduto a Pietro. (…) Nel caso invece
che lo scrutinio sia stato negativo, le schede bruciate con paglia umida
daranno il fumo nero del risultato nullo.” Pertanto, a produrre il fumo
bianco o il fumo nero sono le schede bruciate e la paglia.

Nel caso del conclave in cui sia stato eletto un papa si aggiunge pa-
glia secca, mentre, nel caso in cui non vi sia un nuovo Pontefice, si
aggiunge paglia umida, che brucia producendo un fumo di colore nero.

Sia la carta che la paglia sono combustibili: sia la prima che la secon-
da sono composte da cellulosa, sostanza che si presta ad essere bru-
ciata, ma c’è in esse qualcosa che le rende differenti, in quanto a com-
portamento nei confronti del fuoco. Mentre la carta è formata da fibre

Per tutti i pochi cattolici ancora rimasti e per coloro desiderosi di sapere la verità
Un papa è stato eletto. Quella lunghissima fumata bianca del conclave del 1958

cellulosiche che sono state purificate (la carta riciclata, oltre ad essere
un’acquisizione relativamente recente, non è sicuramente quella che
viene impiegata in sede di Conclave, e meno che meno in quello del
1958), la paglia reca altre sostanze oltre alla cellulosa (pigmenti, ele-
menti chimici che sono contenuti nei pigmenti stessi, impurità di vario
genere, interstizi fra i nodi che fanno da camera di combustione, ecc.). Il
risultato è che il fumo derivante dall’abbruciamento della carta è più chiaro
di quello derivante dall’abbruciamento della paglia, e probabilmente non
solo: il fatto che la carta sia costituita da materiale cellulosico “puro” fa
sì che il fumo derivante dalla bruciatura della carta sia più denso di quel-
lo derivante dalla fiamma appiccata alla paglia.

Il caratteristico colore intenso delle bruciature delle stoppie è visibile
da lontano, e chiunque può rendersi conto del fatto che tale fumo non è
mai bianco candido; inoltre, a meno che non siano vaste superfici a bru-

ciare, esso non tende a formare una coltre densa, impenetrabile.
Nel caso della carta, invece, la cellulosa è strettamente appressata e

la fiamma che vi viene appiccata si approvvigiona di una fonte di com-
bustibile ingente, compatta.

A seconda che, in sede di Conclave, si voglia produrre un colore bianco
o nero della fumata, il passaggio del periodico del 1958 che ho riportato
sopra è chiaro: non si agisce sulla carta, ma si agisce sulla paglia, o
meglio sulla quantità di umidità contenuta in essa.

Per l’altro parametro, ossia alla durata della fumata, esso è diretta-
mente proporzionale alla quantità di combustibile che viene bruciato,
ossia alla quantità della carta e della paglia. Non ha senso aggiungere
molta paglia – che farebbe probabilmente un colore differente da quel
bianco candido che è visibile nella fumata del 1958 -: quello che si vuole
bruciare non è la paglia, ma le schede; e, se la paglia trova un giusto
impiego, inumidita, nel conferire il colore scuro al fumo della “fumata
nera”, non altrettanto si può dire per la fumata bianca, per ottenere la
quale è sufficiente bruciare le carte delle schede.

Per le considerazioni fatte prima, quel colore bianco della fumata di-
pende probabilmente, in primo luogo, dalla carta, da cui dipendono pure
in gran parte, probabilmente, il maggior chiarore e la maggiore densità
del fumo. Con pochi dubbi, quindi, nella fumata del conclave del 1958
quella consistenza così densa dipese dalla carta, e quella sua durata
così prolungata dalla quantità di combustibile (i numerosi fogli di carta
che dovevano essere bruciati) impiegato.

Queste le supposizioni, che non c’è motivo di ritenere infondate.
Prendiamole per buone: come mai fu bruciata tanta carta in occasio-

ne di quel Conclave e non in altri? Nel corso di un Conclave non dovreb-
be essere pressappoco sempre la stessa, in base al numero dei cardi-
nali elettori - che si presume non debbano variare di moltissimo - la
quantità di carta che viene bruciata? Ci viene in aiuto ancora l’articolista
del pezzo comparso su un periodico del 1958, che si cura di precisare:

“Al termine del conclave tutto sarà bruciato: ogni cardinale è tenuto a
dare alle fiamme anche i più insignificanti foglietti che gli siano serviti a
prendere appunti o magari a tracciare ghirigori nell’attesa.”

Ecco, quindi, chiarito l’arcano: al termine del Conclave del 1958, come
al termine di tutti gli altri Conclavi, non furono bruciate solo le schede,
anche qualsiasi foglio su cui era stata trascritta qualsiasi cosa, anche la
più infime e irrilevante.

Considerata la durata e la densità della fumata levatasi al termine del
Conclave, durato solo due giorni, del 1958, è lecito chiedersi quanta sia
stata la quantità di carta che sia stata bruciata, e la risposta è: ingente.
Ci si può chiedere a questo punto a cosa fosse servita tutta quella carta,
e per rispondere a questa legittima domanda faccio riferimento all’arti-
colo “Gregorio XVII: l’incredibile storia” pubblicato.

E’ infatti ben più che presumibile che fossero stati fatti circolare, fra i
Cardinali elettori, dei fogli contenenti le “istruzioni” da seguire nel corso
del Conclave per avere in contraccambio dei vantaggi speciali - leciti e
soprattutto, molto probabilmente, illeciti - nel caso in cui tali richieste
fossero state esaudite, o, al contrario, vendette la cui portata è difficile
da immaginare, nel caso in cui tali richieste non fossero state esaudite.

E’ possibile che fosse stato messo in preventivo che fosse Siri ad
uscire papa da quel conclave, o forse ciò era stato addirittura favorito
dagli stessi personaggi che volevano cambiare l’ordine costituito: in que-
sto modo si sarebbe avuto il papa vero la cui presenza permettesse al
mondo di andare avanti (ed anche , che potessero essere sviluppati e
condotti a termine i progetti di dissoluzione della Chiesa “visibile”).

Comunque sia, le istruzioni di quello che sarebbe dovuto succedere
dopo la prima fumata bianca erano state probabilmente date nel corso
di quel Conclave, ed è questo, a mio avviso, l’unico elemento che per-
metta di spiegare come mai fu bruciata, unica volta nel corso del Papa-
to, tanta carta da dare luogo ad una fumata così densa e bianca durata
ben cinque minuti.

La combustione fu fatta durare fino a suo completamento: non dove-
va restare traccia, nessun residuo incombusto da cui si potesse capire
anche la minima parte di ciò che era avvenuto, e così tutta la massa
cartacea contenente istruzioni, promesse, minacce forse, chissà, anche
simboli esoterici, fu lasciata nella stufa fino alla sua combustione com-
pleta, a dare quel fumo così bianco ed intenso ed impenetrabilmente
denso che tante persone ebbero modo di vedere stazionare a lungo
nell’aria, direttamente o attraverso il mezzo televisivo.

Quando poi si fu sicuri che il fuoco avesse distrutto ogni traccia, allora
e solo allora fu gettata nella stufa della paglia inumidita: bisognava dare
al mondo un segnale non chiaro, non preciso, non netto: che il Papa era
stato eletto, cioè no, che si era trattato di un errore di valutazione e che
il fumo uscito dalla Cappella Sistina in realtà era nero, come ebbe a dire
la stessa Radio Vaticana poco tempo dopo il suo annuncio così catego-
rico dell’elezione del Papa.

Pochi giorni dopo, all’ “Habemus Papam” che sarebbe seguito nel
corso dello stesso Conclave (benché questo fosse in realtà terminato
due giorni prima), una coltre scura non si limitò ad uscire dalla Cappella
Sistina, ma piombò, come dicono le cronache, su tutta Roma.

Il 28 ottobre 1958 il cardinale protodiacono Nicola Canali pronunciò
dalla loggia centrale della basilica vaticana quelle fatidiche parole indi-
cando il nome prescelto da Angelo Roncalli, il quale aveva adottato lo
stesso nome di Baldassarre Costa, l’antipapa che aveva convocato un
concilio eretico pochi anni dopo la sua non-elezione.

Come narrano le cronache, in quello stesso giorno di ottobre del 1958
l’oscurità calò di botto su Roma, benché fossero appena le 18,05 ed il
sole in quel giorno dell’anno tramonti nella Capitale alle 18,13 (per la-
sciare dopo di sé circa mezz’ora di chiarore soffuso). L’ora era giunta:
quel nero che era uscito appena due giorni prima dalla stufa della Cap-
pella Sistina in pochissimo tempo aveva coperto il Vaticano e la città in
cui esso era situato, e da lì si preparava ad invadere tutto il mondo.

Il cardinale Giuseppe Siri fu eletto papa il 26 ottobre 1958 e
scelse il nome di Gregorio XVII, ma fu costretto a dare le dimis-

sioni perché minacciato di morte

Al capo del governo Mario Draghi:
urge rivalutare le pensioni minime

Sono da fame, meglio morire!
Per i pensionati al minimo è ve-

ramente un dramma perché non
arrivano alla fine del mese.

E’ una vera vergogna.
Rivalutarle portandole ad euro

mille mensili. Viviamo in un paese
civile. Se ne è sempre discusso,

ma mai concesso nulla. Eppure a
molti politici viene data una pensio-
ne di migliaia di euro più vitalizi al
mese. Si gettano miliardi nel red-
dito di cittadinanza, dato anche a
mafiosi e camorristi.

Dalla tristezza alla fame, una
pesantissima rabbia! Purtroppo il
sazio non crede al digiuno!

Il gentil sesso merita
rispetto ed adorazione

Le donne sono equilibriste del cuore, riescono a conciliare lavoro e
famiglia, trasformano la paura in forza, si assumono le loro responsablità.

L’amore vince tutto! Bisogna capirle, mai usare violenza perché la
violenza è la fine di un rapporto.

Amatele e vogliatele bene senza falsità. E viceversa!
Solo così può nascere una famiglia di amore, di felicità, piena di bon-

tà cristiana. Comportamento, educazione, umiltà e rispetto per tutti spe-
cialmente per gli anziani e non ci trascurate!  Le donne sono anche in
politica, con ottimi risultati.           Alfonso Della Rocca
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Ne valeva la pena?
Il cambio di guardia a Palazzo Chigi ha creato solo malumori nel

mondo del lavoro e malcontento tra i cittadini. Commercianti, piccoli
imprenditori e partite IVA sono al collasso e una metà di loro ha abbas-
sato le saracinesche perché non ce la fanno più a sopportare una si-
tuazione che si è fatta insostenibile causa pandemia dovuta al covid
19, che non accenna a lasciarci vivere in tranquillità e sicurezza.

Le aziende sono allo stretto e hanno esaurito quelle poche scorte di
denaro che avevano messo da parte, ed ora che siamo nell’epoca
delle vacche magre non sanno dove attingere per tirare avanti almeno
la famiglia. Gli aiuti promessi dal governo si sono rivelati insufficienti e
quei pochi che ne hanno finora usufruito hanno si e no  coperto le
spese passive di qualche mese.

La cassa integrazione funziona a singhiozzo e molto lentamente e
chi ha perso il lavoro non sa più a chi santo votarsi.

 I nostri governanti nelle passerelle mediatiche e nei salotti televisivi
cercano di rabbonire gli ingenui cittadini con affermazioni e promesse
che si rivelano vuote di contenuto e scarse di fattibilità, che hanno il
solo scopo di irretire la grande massa di gente comune che viene si-
stematicamente presa per i fondelli da chi vive in un mondo ovattato
lontano anni luce dalla realtà di chi non sa come sbarcare il lunario.

I cosiddetti intellettuali del dolore, che in teoria sanno tutto delle
sofferenze umane, non hanno mai mosso un dito a favore degli indi-
genti o di quelli che combattono quotidianamente per assicurare un
pasto caldo alla famiglia.

Gli unici che gongolano sono gli alleati di governo e quelli che pre-
mevano per una fetta di potere quando c’era Conte, inviso dai caporioni
del centrodestra. Adesso che Salvini, Berlusconi e Renzi hanno ot-
tenuto ministeri e posti di comando filano d’amore e d’accordo. E nem-
meno giornali e tv criminalizzano l’operato di governo, come facevano
con Conte, perché Draghi ha dato il contentino un po’ a tutti per tener-
seli buoni. Ha dato due milioni di euro a Radio Radicale per ingraziar-
si la Bonino; finaniziamenti a pioggia alla stampa di regime e a lec-
capiedi televisivi; ha sottaciuto su problemi di carattere giuridico nei
riguardi di Salvini, Berlusconi e Renzi creando dissapori tra privilegiati
e poveri cristi e scavando una fossa profonda tra la casta e la gente
comune. Salvini ha ottenuto le poltrone che aveva chiesto; Berlusconi
ha piazzato i fedelissimi Brunetta, Gelmini e Garfagna; Renzi ha avuto
poltrone per la Bellanova e la Bonetti. Così Draghi si è assicurato
una maggioranza bulgara che lo mette al riparo da eventuali colpi di
coda o di testa, che dir si voglia.

Quando durera questa luna di miele? Difficile dirlo. Anche perché
Draghi marcia spedito forte dell’appoggio di chi ha voluto fortemente il
passaggio del testimone.

Bei tempi
Comm’era bella ‘a vita ‘e na vota
quanno se campava felici e beati
quanno abbastava poco e niente
e te sentive veramente cuntiento.

Mo’ tenimme ‘e sorde ma pure ‘a cazzimma,
tenemme ‘o benessere e nun ‘o sapemme;
nun nc’a facimme cchiù na resata
ma sultanto ‘a guerra l’uno cull’ato.

Che fine ha fatto ‘a semplicità,
‘a spensieratezza dovuta all’età,
chella voglia ‘e sta assieme, ‘e pazzià?
         Mo’ ca ‘e tiempe se so’ cagnate
         parimme tanti cane arraggiate
         e nce muzzucamme l’uno cull’ato.    Denara

Per chi, dormiente e teleipnotiz-
zato, non se ne fosse ancora accor-
to, noi attualmente stiamo vivendo
negli ultimi tempi descritti nel-
l’Apocalisse di San Giovanni apo-
stolo, l’ultimo dei libri del Nuovo
Testamento e conclusivo della sa-
cra Bibbia. Noi Cattolici siamo in-
vitati a leggere le sacre Scritture
solo se accompagnate da un com-
mento approvato dalle legittime au-
torità ecclesiastiche, ed obbligato-
riamente munite del nihil obstat
(nessun impedimento) di un cen-
sore incaricato, e di un imprimatur
(si stampi) concesso da un Ordi-
nario (cioè un vescovo) con giuri-
sdizione concessa dal Sommo
Pontefice   regnante  (attenti  agli
antipapi  usurpanti!),  a  differenza
dei presuntuosi ignoranti di cose re-
ligiose e tronfi protestanti o dei
pseudo cristiani modernisti attuali
di ogni setta (come l’antichiesa va-
ticana del novus ordo con i movi-
menti ultraeretici – Opus (Ju)Dei,
Rinnovamento dello spirito, cari-
smatici fasulli, focolarini, legionari
latino americani etc. - i settari sede-
vacantisti, i levebvriani pseudo-
tradizionalisti, e numerosi lupi-cani
sciolti autereferenziati. Tutti i suc-
citati, infatti, si abbandonano a fan-
tasiose interpretazioni, spesso bla-
sfeme, ridicole e cabarettistiche,
presumendo di conoscere col solo
loro intelletto, o farfugliando don-
chisciotteschi sofismi  e   pseudote-
ologie  da strapazzo, il senso divi-
no ed il vero significato simbolico,
allegorico o mistico delle sacre
Scritture che solo i Padri o i dottori
della Chiesa approvati ci possono
spiegare compiutamente  e   retta-
mente.

Noi Cattolici  ci  affidiamo perciò
ai commenti veridici, specie quan-
do dobbiamo affrontare il terreno
accidentato delle Profezie in parti-
colare dell’ambito escatologico, in
primis per non cadere nella scomu-
nica latæ sententiæ  (automatica)
della Cost. Apostolica Officiorum
ac munerum di S. S. Leone XIII,
confermata dalla Enciclica di San
Pio X “Pascendi Dominici gre-
gis”, e poi per non riferire corbelle-
rie e ridicolaggini, come ci tocca
spesso leggere o ascoltare prati-
camente dappertutto anche da fin-
ti o apostati prelati in talare nera,
rossa o bianca.

Riprendiamo il discorso iniziato
e cerchiamo di capire qualcosa in
questo momento di grande caos e
confusione mondiale in cui le for-
ze riunite delle bestie, e cioè la
bestia del mare, quella della terra,
e la bestia che sembrava uccisa
(cioè la finta anticattolica montini-
ana chiesa dell’uomo che usa co-

me paravento il Cristo, ma adora il
signore dell’universo, cioè il
baphomet-lucifero analogamente
alle logge massoniche di alto livel-
lo, dal 30° livello in su...) con i falsi
profeti antipapi. Sottomano abbia-
mo un bel commento, secondo i

Padri della Chiesa, del monaco be-
nedettino  Jean  de Monléon,  edi-
to a  Parigi nel 1948: Il senso mi-
stico dell’Apocalisse, volume
corposo  con,  ovviamente, nihil ob-
stat  e  imprimatur canonico.

Ci imbattiamo nel commento del
cap. XV e XVI quando si descrivo-
no gli Angeli che versano le sette
coppe dell’ira di Dio... « ... Questi
personaggi simbolici tenevano tra
le mani sette piaghe, che rappre-
sentano i castighi che essi annun-
ciano ai peccatori per la fine della
loro vita e che si possono enume-
rare come segue:

1- il castigo della dannazione, o
privazione della visione di Dio;

2- il verme, o il rimorso di cosci-
enza che roderà l'anima del reprobo

3 - il castigo del fuoco, combina-
to con

4-  un freddo che supera ogni im-
maginazione;

5 -l'orrore delle tenebre perpetue;
    6- l'odore spaventoso dell'infer-
no; e infine 7 -  la compagnia dei
demoni.

Questi castighi sono chiamati ul-
timi, perché non può accadere nien-

te di più terribile a nessuno, e per-
ché appagano, per così dire, la giu-
stizia di Dio ».

Le coppe rappresentano dun-
que i castighi annunziati dai predi-
catori nelle varie epoche della sto-
ria della Chiesa.

La prima coppa viene versata
sulla terra, e sono qui gli Apostoli

che versano l’ira sui Giudei incre-
duli, terra perché coltivata e cura-
ta per millenni da Dio ma, come
sappiamo, con scarso raccolto. In
questo caso la coppa fu l’invasio-
ne e la distruzione del tempio  di
Gerusalemme con la dispersione
dei Giudei superstiti (diaspora).

La seconda coppa fu versata
dagli Apostoli e dai loro immediati
successori sul mare, cioè sui Gen-
tili che rifiutarono di abbracciare il
Cristianesimo perseguitando ed
uccidendo coloro che vi aderiva-
no; in questo caso la coppa si
materializzò nelle invasioni barba-
riche che distrussero il gigantesco
Impero Romano, lacerandolo e la-
sciandolo in un’agonia mortale dal-
la quale mai più si riprese.

La terza coppa fu portata dai
predicatori sui fiumi e le sorgenti,
cioè sui seguaci eretici e le loro
sorgenti gli eresiarchi ... le eresie
cristologiche del III e IV secolo,
Ario, Eutiche, etc... quelle succes-
sive fino ai nostri giorni ... Lutero,
Calvino, Wicleff, Hus, ... e se ne
fece del sangue, cioè questi fiumi
e sorgenti furono trasformati in

sangue, perché Dio colpì questi rin-
negati con un terribile castigo...
Tutti conosciamo infatti la fine
ingloriosa di Lutero, di Calvino e
seguaci e degli eresiarchi di ogni
tempo.

La quarta coppa fu versata sul
sole, cioè sull’anticristo che si pre-
sume essere la luce del mondo;
l’anticristo con i suoi  battistrada  gli
increduli filosofi azzeccagarbugli,
le alte maestranze massoniche, i
politicastri   adepti   delle   logge  di
perdizione, tutti gli orgogliosi  ado-
ratori della falsa scienza umana,
tutti coloro insomma che combat-
tono Dio, il suo Cristo e la sua Chie-
sa; a costoro i predicatori della
quarta coppa ricordano i castighi ai
quali andranno incontro, insieme ai
falsi profeti ed al dragone ... lo sta-
gno di fuoco. ...

“E il quinto Angelo versò la sua
coppa sul trono della bestia, cioè
sui seguaci dell'Anticristo, così
chiamati perché i loro cuori saran-
no un luogo di riposo per questa
bestia feroce ...”. Ci sembra tra
questi di intravvedere i nostri pseu-
dopresidenti mai eletti, che a nome
del Gran kahal, l’organo occulto
che è il vero comando di tutte le
leve mondiali, stanno distruggen-
do la salute, il corpo e soprattutto
l’anima del popolo loro affidato,
analogamente ai loro colleghi eu-
ropei, americani e dell’intero pia-
neta. ... e il suo regno divenne tut-
to pieno di tenebre: lungi dall'es-
sere illuminata da questa predi-
cazione, la folla di persone che for-
mano il suo impero persisterà nel-
le tenebre di una cecità voluta (...
ad es. tutti guardano i morti, ma
nessuno vede le vaccinazioni
omicide – nota d. r.); si morderan-
no di dolore la lingua a vicenda, si
lacereranno tra loro con parole ve-
lenose, sotto l'azione del dispetto
che proveranno nel vedersi confu-
si dai testimoni del Cristo... “non si
pentiranno e moriranno nell'im pe-
nitenza finale, perché questo è il
vero peccato contro lo Spirito San-
to”.

La sesta coppa è versata sul fiu-
me Eufrate che rappresenta l'im-
mensa folla di persone senza con-
vinzioni personali, che non hanno
altra regola di vita che la ricerca del
denaro e dei piaceri di questo mon-
do ... “Ma mentre penseranno di
camminare nella vittoria, e si lusin-
gheranno di distruggere il nome del
Salvatore, andranno in realtà al
grande giorno di Dio Onnipotente,
cioè al giorno in cui sentiranno per
bene e in modo irresistibile qual è
la potenza di Dio, nel giorno del
Giudizio Universale. Perché quel
giorno è molto vicino e certo!!..”
E il settimo Angelo versò la sua fia-
la sull’aria. Ciò che è chiamato qui
aria, sono i demoni, per analogia
con l'espressione di San Paolo che

nomina il loro capo: il principe delle potenze dell’aria (Ephes. II, 2).
Il settimo Angelo rappresenta i predicatori degli ultimi tempi che

annunceranno la punizione definitiva di questi nemici di Dio.
Ci fermiamo qui, ma è chiaro che stiamo procedendo, tra la follia ed il

delirio generale verso l’ultima coppa e gli ultimi castighi. Solo i veri Cat-
tolici sapranno resistere agli eventi drammatici che li coinvolgeranno,
compreso il martirio, ed anzi da questi sapranno trarre con la pazienza e
la sopportazione i numerosi meriti per giungere alla gloria eterna, che li
attende affinché godano del Bene assoluto nei secoli dei secoli.

Coloro interessati, possono leggere il testo completo del libro in italia-
no dal blog cattolico “ExsurgatDeus.org”

Le coppe dell’ira di Dio

Per la riduzione temporanea del
canone di affitto, andrà comunica-
to all’Agenzia Entrate, tramite il mo-
dello RLI, il nuovo canone per l’an-
nualità interessata, in modo da evi-
tare che venga successivamente
emesso un avviso di accertamen-
to per omessa dichiarazione del
reddito di fabbricati.

Sarebbe in ogni caso opportuno
predispone una scrittura privata di

Come dichiarare il canone ridotto
riduzione temporanea del canone,
da sottoscrivere con l’inquilino, e da
conservare agii atti.
BONUS MOBILI anche per il 2021

Il bonus mobili consiste in una
detrazione dall’imposta sul reddito
delle persone fisiche pari al 50%
delle spese sostenute nel 2021 per
l’acquisto di mobili e di grandi elet-
trodomestici di categoria A+ (A peri
forni), finalizzati all’arredo dell’im-
mobile oggetto di interventi di recu-

pero del patrimonio edilizio, e sarà
confermato anche per quest’anno.

L’agevolazione spetta sempre
che l’intervento di ristrutturazione
sia iniziato non prima del 1° gen-
naio 2020; inoltre è necessario che
la data dell’inizio dei lavori di
ristrutturazione preceda quella in
cui si acquistano i beni.

Non è fondamentale, invece,
che le spese di ristrutturazione si-
ano sostenute prima di quelle per
l’arredo dell’immobile.

Per il 2021, lo sconto Irpef del
50% va calcolato su un importo

massimo di 16 mila euro (fino allo
scorso anno l’importo massimo
agevolabile era fissato a 10 mila
euro), a prescindere dal costo del-
la ristrutturazione, che può quindi
essere anche inferiore.

L’importo massimo agevolabile
va riferito, complessivamente, alle
spese sostenute per l’acquisto di
mobili e grandi elettrodomestici e
riguarda la singola unità immobi-
liare, comprensiva delle pertinen-
ze, o la parte comune dell’edificio
oggetto di ristrutturazione: pertan-
to, se si effettuano lavori di ristrut-

turazione su più immobili, il bene-
ficio spetta più volte.

La detrazione deve essere ripar-
tita tra gli aventi diritto in dieci quo-
te annuali di pari importo ed occor-
re effettuare i pagamenti con boni-
fico o carta di debito o credito.

Non è consentito, invece, paga-
re con assegni bancari, contanti o
altri mezzi di pagamento.

Indebita fruizione del bonus
vacanze

In caso di fruizione indebita del
bonus vacanze c’è la possibilità di
restituire la somma percepita, sen-
za sanzioni e interessi, in sede di
presentazione della dichiarazione
dei redditi. È quanto chiarisce l’A-
genzia delle Entrate con la rispo-
sta ad interpello n. 66 del 1° feb-
braio 2021, a seguito della richie-
sta di un istante che segnala di aver
ricevuto la tax credit, introdotta dal-
l’articolo 176 del decreto-legge n.
34/2020, a seguito di un errore nel-
la compilazione del proprio indica-

tore della situazione economica
equivalente.

Qualora l’80% del bonus vacan-
ze sia stato indebitamente fruito -
spiega l’Agenzia delle Entrate - lo
stesso può essere restituito me-
diante la compilazione degli appo-
siti campi del modello 730 o RED-
DITI PF. Inoltre, l’istante non dovrà
compilare il rigo E83, codice “3”
(non avendo diritto all’ulteriore de-
trazione del 20%) mentre il forni-
tore dei servizi al quale lo sconto è
rimborsato sotto forma di credito
d’imposta (o il cessionario dello
stesso) non perderà il diritto ad uti-
lizzarlo in compensazione.
Decreto Sostegni- DL n. 41/2021

Il “Decreto Sostegni” (DL n. 41/
2021), recante “Misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e
agli operatori economici, di lavoro,
salute e servizi territoriali, connes-
se all’emergenza da COVID-19",
ha disposto ulteriori interventi in
materia di riscossione.

a pag. 5
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ROSTICCERIA - PIZZETTERIA - PASTICCERIA - TAVOLA CALDA

Via Nazionale Appia, 12/14 - tel. 0823. 809175
SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342

SAN FELICE A CANCELLO
Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810

MADDALONI
Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

Via Aldo Moro snc - CERVINO

ce
ll.

34
8

3964521

info@
servizibrum

a.it

www.panificiotradizioneegusto.com   e-mail:pantradizioneegusto@libero.it

Creazioni in:
pietre naturali, perle, cammei, argento, riparazioni,
infilatura e sostituzione di chiusure e ganci

Valutazioni e certificazioni di gioielli con perle

Accessori artigianali stile Capri e Positano

Facebook:
Nica Crisci Gioielli - Spedizioni in tutta Italia

Via Appia Antica 478 S. MARIA A VICO (nei pressi Ufficio Postale)

PROSHOP market cs
di Silvana Cusano

Igiena casa e persona
Profumeria e bijotteria

Via Appia Antica, 376

SANTA MARIA A VICO
S. MARIA
A  VICO

Via
Novanese,

127
cell. 349
3017817

Magic Dance
 è anche su

Santa Maria a Vico
VENDESI  VILLETTA SINGOLA

CENTRALISSIMA!!!
Via Nazionale Appia - Appena ristrutturata completamente

Disposizione su tre livelli.

No perditempo -  info: 342 598 26 42

dalle famiglie...dalle famiglie...dalle famiglie...dalle famiglie...dalle famiglie...
2 aprile

Auguri di buon compleanno
al sindaco  rag. Andrea Pirozzi

per i suoi 61 anni.
 3 aprile
Auguri

al dott. Riccardo Di Marzo
per il suo compleanno

ed onomastico
3 aprile

Auguri  di buon compleanno
all’avv. Barbara Taglialatela

5 aprile san Vincenzo Ferreri
Auguri a

dott. Vincenzo Isernio
(nostro collaboratore)

dott. Vincenzo Guadagnino
(nostro collaboratore)
dott. Vincenzo Guida
(nostro collaboratore)

Vincenzo De Luca (ECM Office)
Vncenzo Pascarella (Laser)

Vincenzo Cimmino (CAMI Ital.)
dott. Vincenzo Carfora di Gennaro
dott. Vincenzo Balletta (podologo)
Vincenzo Rivetti di Gino (Cervino)

Vincenzo Vigliotti (Elettrodomestici)
sig.ra Enza Nuzzo in De Lucia

sig.ra Enza Affinita in Crisci
Enza Borino

 2 aprile  Auguri a

Mario
Verlezza Coppola

ha compiuto 91 anni.

Il 28 marzo ha raggiunto
la casa del Padre celeste

Assunta
Piscitelli.

Condoglianze
al marito Alessandro De Lucia,

ai figli Giuseppe, Nicola, Daniele,
alle nuore Michela ed Antonella,

al fratello Vincenzo,
alla cognata Antonietta De Lucia.

Pagamento cartelle, avvisi
di addebito e accertamento

Differimento al 30 aprile 2021
del termine di sospensione per il
versamento delle entrate tributarie
e non tributarie derivanti da cartel-
le di pagamento, avvisi di adde-
bito e avvisi di accertamento af-
fidati all’Agente della riscossione.

Sono, pertanto, sospesi i paga-
menti in scadenza dall’8 marzo
2020 (*) al 30 aprile 2021 che do-
vranno essere effettuati entro il
mese successivo alla scadenza del
periodo di sospensione e, dunque,
entro il 31 maggio 2021.

(*) per i soggetti con residenza,
sede legale o la sede operativa nei
comuni della c.d. “zona rossa” (al-
legato 1 del DPCM 1° marzo 2020),
la sospensione decorre dal 21 feb-
braio 2020.

Sospensione attività di
notifica e pignoramenti

Sospensione fino al 30 aprile
2021 delle attività di notifica di
nuove cartelle, degli altri atti di ri-
scossione nonché delle procedu-
re di riscossione, cautelari ed
esecutive, che non potranno es-

Come dichiarare il canone ridottoda pag. 4

sere iscritte o rese operative fino
alla fine del periodo di sospensio-
ne.

Sono altresì sospesi fino al 30
aprile gli obblighi derivanti dai
pignoramenti presso terzi effet-
tuati, prima della data di entrata in
vigore del Decreto Rilancio (19/5/
2020) su stipendi, salari, altre in-
dennità relative al rapporto di lavo-
ro o impiego, nonché a titolo di pen-
sioni e trattamenti assimilati; le
somme oggetto di pignoramento
non sono, pertanto, sottoposte ad
alcun vincolo di indisponibilità ed il
soggetto terzo pignorato deve
renderle fruibili al debitore anche
in presenza di assegnazione già
disposta dal giudice dell’esecuzio-
ne.

Cessati gli effetti della sospen-
sione, quindi, a decorrere dal 1°
maggio 2021, riprenderanno ad
operare gli obblighi imposti al sog-
getto terzo debitore (e dunque la
necessità di rendere indisponibili le
somme oggetto di pignoramento e
di versamento all’Agente della ri-
scossione fino alla concorrenza del
debito)

Nicola Zechender bassista d.o.c.
In RaiUno da Serena Rossi

Anni 37, nativo di Messercola
frazione di Cervino, figlio d’arte, si
sta ricamando uno spazio tutto suo
nel panorama musicale parteno-
peo. Bassista di lungo corso, dopo
gli inizi da autodidatta, seguendo
una vocazione innata per la musi-
ca, ha affinato le nozioni seguen-
do un corso al conservatorio di Be-
nevento che gli ha permesso di
spaziare nel campo artistico e di
farsi conoscere e apprezzare an-
che fuori dal territorio provinciale.

Ha cominciato come turnista ac-
compagnando artisti della canzo-
ne e man mano si è fatto conosce-
re ed apprezzare extra moenia.

Una delle prime tournée, che ri-
corda con piacere, è stata quella
con Marina Occhiena (ex dei Ric-
chi e poveri) nel Sud Italia. Punta
di diamante nell’orchestra spetta-
colo I diamanti di Maddaloni con i
quali ha dato vita a serate in ambi-
to regionale suonando musica
rock, pop, trap e sfumature di suo-
ni elettronici.

Ha avuto l’onore ed il piacere di
duettare con un’icona di Terra di
Lavoro, quel Fausto Mesolella che
ha lasciato un ricordo indelebile
della sua arte musicale.

Dopo aver fatto parte del reper-

Andrea Piscitelli

torio urban napoletano ha avuto
esperienze con l’orchestra spetta-
colo di Ivan Granatino. Ultima-
mente è in pianta stabile con Fran-
co Ricciardi e, pochi giorni or
sono, è approdato su RaiUno in
uno spettacolo presenetato da Se-
rena Rossi nel corso del quale
hanno presentato un po’ di canzo-

ni del loro repertorio classico
omaggiando, quali ospiti graditi
della serata, la guest star Gigi
D’Alessio.

Un bel trampolino di lancio per
Nicola che vive di musica e respira
il misticismo delle sette note dove
spera di realizzarsi dal punto di vi-
sta umano e artistico.

Cervino: procrastinate le amministrative

E’ slittato ad ottobre l’appunta-
mento elettorale per il  rinnovo del
parlamentino cittadino in program-

Andrea Piscitelli ma la primavera prossima. Questo
rallentamento darà modo a quanti
si stavano già attivando per la com-
posizione delle liste elettorali da
sottoporre al vaglio  ed all’attenzio-

ne dei cittadini. I candidati a sinda-
co avranno ancora sei mesi per
preparare le liste e presentarsi al-
l’elettorato con  una squadra com-
petitiva. Le prime avvisaglie lasce-
ranno il posto a più fattivi approcci
e si  avranno le prime scremature
per formare delle compagini ac-
credidate ad ottenere la fiducia dei
cittadini cui manca un governo sta-
bile da oltre un decennio per gli av-
venimenti che si sono succeduti
negli ultimi tempi. Alla morte atro-
ce di Giovanni Piscitelli avvenuta
nel 2008 è seguita la dipartita di
Carlo Piscitelli avvenuta per infar-
to nel 2011; dopo 2 legislature fini-
te anzitempo di Giovanni De Lu-
cia  a cavallo tra il 2012 ed il 2018
è seguita quella di Gennaro Pi-
scitelli con una durata di quindici
mesi.  Dal settembre 2020 il Co-
mune è retto dal commissario
prefettizio dott. Italiano inviato dal
Ministero degli Interni a traghetta-
re l’ente fino alle prossime ammi-
nistrative.

Servirano questi sei mesi che ci
dividono dalle urme ad individuare
una figura carismatica che sappia
incarnare un capo e un leader che
possa sedersi con pari dignità al
tavolo istituzionale in Terra di La-
voro?

Enza ed Enzo Morgillo
cap. Vincenzo Piscitelli

(Polizia Municipale SMAV)
Enzo Morgillo

(Polizia Municipale SMAV)
Enzo Gianni De Lucia
(Polizia Municipale)
sig.ra Enza Vigliotti
(Comune di SMAV)
Vincenzo Grauso

(Ospedale di S: Felice a C.)
Vincenzo Valentino

(Via Nazionale)
Enzo Giso

Vincenzo Sabatasso
 6 aprile Auguri a
Guglielmo Errine

per il suo onomastico
19 aprile sant’Espedito

Auguri a
Franco Espedito D’Addio

Espedito D’Addio
(vicecomand. CC. Valle di Madd.)

Espedito D’Addio di Giuseppe
Espedito D’Addio di Dino
Espedito D’Addio di Mario
Espedito D’Addio di Felice

Espedito De Simone
Espedito Di Marzo

25 aprile san Marco evangelista
Auguri a

dott. Marco  Vigliotti,
Marco Vigliotti di Mario

Michele Piscitelli, anni 67,
ha raggiunto il Padre celeste.

Condoglianze alla moglie Teresa,
ai figli Domenico, Gennaro,

Filomena

Immaginate una nave in un mare
in tempesta, con venti forti e onde
spaventose, con i naviganti che
cercano di tenere la rotta, e all'im-
provviso i responsabili di settori-
chiave si allontanano affermando
di non sentirsi bene e si mettono in
malattia, al caldo e al sicuro, men-
tre tutti gli altri lottano per la soprav-
vivenza. Che idea vi fareste? Il pa-
ragone, forse, è esagerato ma ren-
de bene il concetto. Accade a San
Felice a C., a metà del mese di a-
prile di questo benedetto o male-
detto  2021 che segue il preceden-
te anno 2020 altrettanto perfido e
cattivo per lo scoppio della pande-
mìa da Covid-19. L'esperienza dei
nostri antichi progenitori ha inse-
gnato che nei momenti difficili biso-

Le malattie dei dipendenti comunali a San Felice a C.

Il  23 aprile

Giuseppe Martone
ha compiuto 18 anni.

Auguri
dalla nonna Filomena Nuzzo

gna stringere i denti, rimboccarsi le
maniche, fare squadra e adoperarsi
per superare gli ostacoli. Questo di-
cevano gli antichi. A S. Felice a C.
succede il contrario! Infatti, un re-
sponsabile di settore, già tornato
da un periodo di assenza forzata,
si mette in malattia per altri 30 gior-
ni, da metà aprile a metà maggio,
proprio nel periodo nel quale biso-
gna approvare il bilancio. Sarà sta-
to un caso, ma sembra un attacco
diretto al sindaco,alla giunta comu-
nale e a tutto il paese? Un paese
che stenta ad andare avanti a cau-
sa dei tanti milioni di euro di passi-
vo, che certamente non sono re-
sponsabilità dell'attuale classe po-
litica e del sindaco Giovanni Fer-
rara. Il quale Sindaco è dovuto cor-

rere ai ripari per continuare ad af-
frontare sia l'emergenza Covid sia
le tante problematiche cittadine, tra
cui la disdetta dell'appalto alla
Buttol per la raccolta rifiuti. Nell'au-
gurare a Ciccozzi una pronta gua-
rigione, ha dichiato il sindaco,sono
costretto a sostituirlo con il Signor
Enrico Pignata, che già conosce
la nostra amministrazione per aver
svolto le funzioni di assessore al Bi-
lancio fino a qualche tempo fa.
Nonostante tutto la nave sanfelici-
ana va avanti e fa certamente mol-
ta rabbia vedere tanti ostacoli, in-
terni ed esterni, emergere all'im-
provviso, come se si volesse spa-
rare sulla Croce Rossa che sta cer-
cando di soccorrere il Paese in dif-
ficoltà. Dia Fatou Kiné
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Napoli, 22/24 -  SANTA MARIA A VICO
Telefax  0823 809105 - cell. 328 7179837

Interessante mozione del consigliere di FdI, Igino Nuzzo, componen-
te del Consiglio Comunale di Santa Maria a Vico, che nel settimo cente-
nario  della morte del “padre della lingua italiana”, il sommo poeta Dante
Alighieri, chiede la tutela della lingua italiana e di evitare l’uso degli
anglicismi nell’ambito istituzionale.

“Il sottoscritto avv.Igino Nuzzo, in qualità di consigliere comunale e
capogruppo del gruppo Fratelli d’Italia, si onora avanzare la mozione
come in oggetto. Premesso che:

nel 2021 ricorre il settimo centenario della morte di Dante Alighieri,
nato a Firenze nel 1265 e scomparso a Ravenna nel 1321;

Dante Alighieri è unanimemente considerato il “padre” della lingua

Garantire l’utilizzo esclusivo della lingua italiana negli atti della pubblica amministrazione
e non solo. Mozione di Igino Nuzzo (Fratelli d’Italia) al Comune di Santa Maria a Vico

Questo è un piano premeditato ma non dall'oggi al domani

Strane coincidenze
Da un post di Mario Bortolussi

Jacques Attali, consigliere di François Mitterrand, 1981:
 “In futuro si tratterà di trovare un modo per ridurre la popolazione.

Inizieremo dal vecchio, perché non appena supera i 60-65 anni, l'uo-
mo vive più a lungo di quanto produce e costa caro alla società.  Poi i
deboli e poi gli inutili che non portano nulla alla società perché ce ne
saranno sempre di più, e soprattutto finalmente gli stupidi.  Eutanasia
mirata a questi gruppi; l'eutanasia dovrà essere uno strumento essenzi-
ale delle nostre società future, in tutti i casi.  Ovviamente non possiamo
giustiziare persone o allestire campi.  Ce ne sbarazzeremo facendo
credere loro che sia per il loro bene.  Una popolazione troppo nume-
rosa, e per la maggior parte inutile, è qualcosa di troppo costoso dal
punto di vista economico.  Dal punto di vista sociale, è anche molto me-
glio che la macchina umana si arresti bruscamente piuttosto che dete-
riorarsi gradualmente.  Non saremo in grado di superare i test di intelligen-
za su milioni e milioni di persone, puoi immaginare!

 Troveremo qualcosa o lo causeremo, una pandemia che colpisce
certe persone, una vera crisi economica o meno, un virus che colpi-
rà il vecchio o il grande, non importa, i deboli soccomberanno, i timo-
rosi e  lo stupido ci crederà e chiederà di essere curato.  Avremo avuto
cura di aver pianificato il trattamento, un trattamento che sarà la soluzio-
ne. La selezione degli idioti sarà così fatta da sola: andranno al macello
da soli ".

(Il futuro della vita - Jacques Attali, 1981)  Interviste a Michel Salomon,
collezione The Faces of the Future, edizioni Seghers.

Strane coincidenze
Morti  i capi di Stato che non

erano  d’accordo con le restrizioni
E’ pura casualità?

John MAGUFULI (61 anni)
Presidente della Tanzania, + 17.03.2021

Hamed BAKAYOKO (56 anni)
Primo ministro Costa d’Avorio,+ 10.03.2021

Ambrose DLAMINI (52 anni)
Primo ministro dello Swaziland, + 13.12.2020

Pierre NKURUNZIZA (55 anni)
Presidente del Burundi, + 06.08.2020

Strane coincidenze
Questa è stranissima

Anno 1720 PESTE
Anno 1820 COLERA
Anno 1920 SPAGNOLA
Anno 2020 COVID

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

NO alla prostituzione della lingua italiana

italiana;
La sua fama, come noto, è dovuta soprattutto alla “Divina Comme-

dia”, universalmente considerata la più grande opera scritta in lingua
italiana e uno dei maggiori capolavori della letteratura mondiale;

E’ opportuno dare un segnale forte di attenzione alla promozione del-
la lingua italiana anche in continuità con gli sforzi compiuti a livello par-
lamentare per ammodernare il sistema di promozione e diffusione lin-
guistica italiana nel mondo e tra le comunità italiane all’estero;

La lingua italiana rappresenta l’identità della nostra Nazione, il
nostro elemento unificante e il nostro patrimonio immateriale più antico
che deve essere opportunamente tutelato e valorizzato;

La lingua e la letteratura italiana, il quarto idioma più studiato al mon-
do, costituiscono uno straordinario apporto dato dall’Italia alla cultura
mondiale. Un patrimonio, infatti, non basta solo averlo, occorre saperne
cogliere l’effettivo significato e valorizzarlo convenientemente;

Sono ormai anni che studiosi, esperti, istituzioni come l’Accademia
della Crusca, denunciano il progressivo scadimento del valore attribui-
to alla nostra lingua e segnalano l’importanza di una maggiore tutela
dell’italiano e del suo utilizzo anche nella terminologia amministrativa
da parte dello Stato, delle sue articolazioni territoriali e strumenti di diffu-
sione culturale pubbliche;

L’uso sempre più frequente di termini in inglese è diventata una pras-
si comunicativa mortificante per il nostro patrimonio linguistico e cultu-
rale.  Le parole prese a prestito dal mondo anglosassone sono sempre
di più tanto da fondare il termine “itanglese” per definire l’invasione di
vocaboli stranieri nel corrente dizionario italiano, rasentandone spesso
l’abuso; Secondo le ultime stime, infatti, dal 2000 ad oggi il numero di
parole inglesi confluite nella lingua scritta italiana è aumentato del 773%:
quasi 9.000 sono gli anglicismi attualmente presenti nel dizionario della
Treccani su circa 800.000 tra lemmi ed accezioni. Da un confronto tra gli
anglicismi registrati nel Devoto Oli 1990 e quello del 2017 si è passati
da circa 1.600 a 3.500, con una media di introduzione di 74 all’anno;

Questa anglicizzazione ossessiva rischia, al di là delle necessità di
una lingua internazionale comune, nel lungo termine, di portare a un
collasso dell’uso della lingua italiana, fino alla sua progressiva scom-
parsa che alcuni studiosi prevedono nell’arco di ottanta anni;

Da tempo la globalizzazione e il monolinguismo stereotipato che con-
duce all’inglese rappresenta un pericolo per le lingue locali, anche nel-
l’ambito della pubblica amministrazione. In Francia la legge Toubon
del 1994 ha reso obbligatorio l’uso della lingua francese nelle pub-
blicazioni del Governo, nelle pubblicità, nei luoghi di lavoro, in ogni

tipologia di contratto, nei servizi, nell’insegnamento nelle scuole
statali, negli scambi, ogni cartello pubblicitario con uno slogan in
inglese contiene per legge la traduzione francese. 

La stessa Costituzione, a differenza di quella italiana, sancisce la di-
fesa del francese quale lingua della Repubblica e a riconoscere al citta-
dino il diritto a esprimersi e a ricevere in francese ogni informazione;

L’Italia non ha mai adottato alcuna politica linguistica, e la presenza
delle parole inglesi nelle leggi, nelle istituzioni e nel cuore dello Stato è
sempre più frequente;

Alla luce di ciò, in un’ottica di salvaguardia nazionale e di difesa
identitaria diventa quanto mai prioritaria la conservazione della lingua
italiana;

Si rende necessaria, come in Francia, una legislazione che tuteli il
nostro patrimonio idiomatico sul piano economico, sociale, cultu-

rale, professionale e quant’altro;
Non è più ammissibile che si impongano termini stranieri la cui corri-

spondenza italiana esiste ed è pienamente esaustiva. Già con l’appro-
vazione della mozione 1/00278 il Governo si impegnava “ad adottare
ogni opportuna iniziativa volta a tutelare e valorizzare la lingua italiana,
quale grande patrimonio nazionale e a garantirne e promuoverne l’utiliz-
zo pieno e corretto a partire dalle istituzioni pubbliche, nazionali e locali;

Si impegna il Sindaco e la Giunta
a) a garantire l’utilizzo esclusivo della lingua italiana negli atti della

pubblica amministrazione”.

Lunedì 17 Ottobre 2016 a Firenze si  svolse una conferenza stampa di presentazione di una proposta di legge  sulla “Tutela e valorizzazione
della lingua italiana“. A presentare l’iniziativa furono Fabrizio Di Stefano, (deputato di Forza Italia, primo firmatario della proposta di legge),
Gianni Alemanno (promotore di Azione Nazionale e della campagna per la difesa della Lingua italiana), Alessandro Urzì (consigliere della
Provincia autonoma di Bolzano e principale protagonista della lotta per difendere le denominazioni italiane dei toponimi in Alto Adige).  I lavori
furono introdotti da Jacopo Cellai (consigliere comunale di Firenze di Forza Italia) e Marcella Amadio (portavoce toscana di Azione Nazionale)

S. Maria a Vico

Finalmente inizia la
demolizione dell’Ala est

Dopo alcuni intoppi burocratici (come quello della Sovrintendenza ai
beni culturali casertana) si comincia a fare sul serio per la realizzazione
del polo culturale in piazza Aragona, i cui lavori sono stati affidati alla
società F4 S.r.l. per un importo di un milione ed ottocentomila euro. Il
corposo finanziamento è dato dalla Regione Campania, quindi non pe-
serà sulle casse comunali.

La struttura, che avrà ben tre ingressi (da piazza Aragona, dal cortile
del convento dei Padri Oblati, dal parcheggio lato ovest), è di circa
duemila metri quadri. Al suo interno, come abbiamo già detto varie vol-
te, vi sarà la sede della Protezione Civile, un auditorium  per conferen-
ze-consigli comunali-ed altro, una sezione di un Istituto Alberghiero, la
ricchissisma biblioteca dei Padri Oblati,  spazi per attività socioculturali.
Il tanto richiesto museo verrà allocato  nelle cantine dell’edificio. Non
bisogna dimenticare che l’attuale Santa Maria a Vico è l’antica Statio ad
Novas e poi Vicus Novanensis di romana memoria, e che ha nel suo
sottosuolo ancora i resti  della sua antenata di circa duemila anni fa.

Come sempre diamo la parola finale a colui che ha rivoluzionato e
continua a rivoluzionare il nostro paese: “Un sogno che si realizza”, di-
chiara  il sindaco  Andrea Pirozzi, “Stiamo continuando a dimostrare
con i fatti di avere a cuore le sorti della nostra amata comunità. Racco-
gliamo il frutto di un lavoro portato avanti con grande impegno nell’inte-
resse di tutti. Piazza Aragona è un luogo centrale della nostra città che
deve tornare a vivere. Dia Fatou Kiné



Aprile  2021 7Valle di Suèssola

Località BOTTEGHELLE  Via Appia, 560

e-mail:
farmaciadeluciasnc

@virgilio.it

tel. 0823. 758385

fax 0823. 759921

Pane, Panini, Salumi, Formaggi, Vini,
Liquori,Frutta,Verdura, Articoli

casalinghi, Idee regalo

cell. 340. 9462102 Imma

Ordina la tua spesa, te la portiamo
noi. Risparmi tempo e denaro
con i nostri servizi a domicilio

Gratis. (Spesa minima euro 15)

Antica bottega S. Maria aVicoAntica bottega S. Maria aVicoAntica bottega S. Maria aVicoAntica bottega S. Maria aVicoAntica bottega S. Maria aVico
Piazza Roma

Piacevoli tradizioni
   Francesco Passariello   Francesco Passariello   Francesco Passariello   Francesco Passariello   Francesco Passariello

    cell. 329 048 6315

Via Appia, 42
ARIENZO

tel. 0823 154 7480
fornovivo.2020@gmail.com

perversi scherzi della politica si è ritrovata ai posti di comando grazie
ai criteri perversi della selezione al contrario, per cui uno più è incapa-
ce-insipido-ignorante-sgradevole-fanfarone e più ai vertici si ritro-
va nella cabina di regia, non come protagonista ma come fedele
servitore di ordini che gli arrivano dall’alto. I veri protagonisti del mi-
sfatto mondiale li conosciamo troppo bene. Le famiglie note tipo
Rothschild, Morgan, Rockefeller, gli accumulatori di enormi fortune
chiaramente in nero, con George Soros capofila, nonché le brutture
umane di contorno che rispondono alle figure di Bill e Melinda Gates,
ai falsi scienziati tipo Anthony Fauci, ai Soros-dipendenti Clinton,
Obama e Joe Biden. Ci siamo capiti.

La verità sulla scelleratezza Covid sta emergendo in modo
prepotente

Per oltre 8 mesi siamo stati manovrati e depredati di ogni libertà,
con danni enormi sul fisico e sul morale, con perdite incalcolabili sul
piano economico. Prede di geni del male e di vampiri succhiasangue,
prede di poliziotti solerti a imporre mascherine e a sanzionare i
disobbedienti. Prede di bigliettai delle ferrovie trasformati in poliziotti,
bigliettai pronti a telefonare alla polizia di stato se un passeggero non
porta la mascherina. Stiamo tuttora vivendo in un clima di misure
apocalittiche inutili e demenziali, propinate da gente strapagata, da
ministri e premier e presidenti e task force da essi prescelti, uno peggio
dell’altro. Creatori eccellenti di paura e di panico. Siamo tuttora domi-
nati da un campionario di geni dell’ignoranza più nera mai vista nella
storia umana, tutti in predicato di condanna per crimini contro l’uma-
nità, tutti meritevoli di finire dietro le sbarre, se non ai lavori forzati. Ma
ora ne stanno venendo fuori delle belle, sia sul piano nazionale che su
quello internazionale.

La gente comincia a prendere le distanze
dai patiti della mascherina e dell’amuchina

A livello nazionale si notano interviste di gente come Domenico Arcuri,
commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle mi-
sure di contenimento del Covid, il quale, pur stando ovviamente sulla
sponda dei vaccini, nega che ci sia uno stato di emergenza nelle terapie
intensive. O di gente come Roberto Bernabei, del Policlinico Gemelli di
Roma, per il quale il Covid è una malattia normale, per cui non serve
fare tanti inutili trambusti. Parliamo di persone appartenenti al sistema
che stanno prendendo le distanze dalle follie messe in atto dal sistema
stesso. Appare sempre più chiaro a tutti che di Covid non si muore e
che, come in tutte le cosiddette malattie infettive, sono a rischio le
persone più deboli e più devastate da precedenti malattie.

Diversi test militari dimostrano che provvedimenti restrittivi e
quarantene peggiorano la situazione, l’esatto contrario di quanto

ci vogliono far credere
Sul piano internazionale succede di tutto e di più, anche se quotidia-

ni e reti televisive continuano nella loro opera di silenziamento
sistemico dei fatti che contano. Le ricerche più efficaci e probanti si
fanno soprattutto in campo militare, dove è facile mettere assieme dei

da pag. 2 Clamorose smentite del paradigma... soggetti disposti a farsi testare. Si sono fatti esperimenti in USA con un
primo gruppo di 2000 marines sottoposti per 2 settimane a pacchetto
rigoroso anti-Covid, simile a quello italiano tanto per capirci, e un secon-
do gruppo di marines totalmente liberi da qualsiasi limitazione, riscon-
trando alla fine che il virus si è diffuso più del doppio tra il primo gruppo

a quarantena, lasciando tutti esterrefatti. A quel punto si è rifatto l’espe-
rimento tra i marines israeliani, con gli stessi criteri e con 2 gruppi di
1750 soggetti, sottoponendo il primo gruppo a una quarantena ancora
più rigorosa ed estrema. Alla fine, 51 soggetti del primo gruppo sono
risultati sieropositivi, con tasso del 2,8%, mentre soltanto 26 sieropositivi
nel secondo gruppo, con tasso dell’1,4%.

Più sguazzi in ambiente sterile e più di ammali
In altre parole è dimostrato clamorosamente dai fatti che più si vive

staccati e mascherati e più ci si “ammala” di Covid, una sonora sberla a
tutti i deliranti provvedimenti del lockdown. Questa è la prova che ci si
“infetta” più facilmente in regime di sterilizzazione forzata e di rigorosa
quarantena. Questo smentisce clamorosamente tutte le misure assurde
imposte dal Regime Sanitario Mondiale e dalla medicina monatta-untrice
dei lazzaretti stile Spallanzani. Questo mette in luce la necessità urgen-
te ed indilazionabile di liberarci del governo e dell’opposizione.

Siamo tuttora nelle mani di un branco di idioti che dominano
la scena politica

Siamo tuttora nelle mani di un branco di idioti, di incapaci e di incom-
petenti, spesso di corrotti e collusi. Gente che, non contenta di aver
derubato 8 mesi di vita e di libertà al mondo intero, prende pure di im-
porre dei vaccini che non serviranno a niente se non a tartassare il
sistema immunitario della gente e a trasformarla in obbedienti zombi
controllati passo per passo dal sistema. E si parla già di una campa-
gna vaccinatoria senza precedenti in tutti i paesi e in un tutte le forme.
Vale a dire che, dall’attuale manicomio, si passa a un super-manicomio
mai visto prima. Spero che la gente si risvegli e blocchi questa ennesi-
ma idiozia mondiale. Nessun vaccino risolverà la stupidità e la paura,
ma servirà solo a moltiplicare sofferenze, disagi e malattie. Mai nessun
vaccino è servito a qualcosa di buono. Chi è esperto di microbiologia e
non è al servizio delle multinazionali lo sa benissimo.

Serve una forte strigliata senza ulteriori esitazioni
Non bastano modifiche, ritocchi, conversioni, ripensamenti parziali e

tardivi. Serve un cambiamento epocale una sterzata drammatica, una
inversione di tendenza nel pensiero, alla cultura, nel comportamento.
Niente di meno. La Terra ci dà il buon esempio. Continua a ruotare adesso
come faceva 20 anni fa, 200 o 2000 anni fa. Continua ad essere irraggiata
dal Sole. La Natura ci dà il buon esempio. Gli alberi continuano a rega-
larci mele, castagne, noci e cachi. Gli animali continuano a dimostrare
tutta la loro saggezza istintuale. È mai possibile che l’homo sapiens sia
diventata la sola specie, o meglio la sola stirpe, a bloccare la propria
sopravvivenza e a firmare la propria auto-distruzione?

Diamoci urgentemente da fare, ognuno nel suo campo,
per invertire la situazione: chi parla di virus, di vaccino e di cure

 è semplicemene fuori testa
L’umore influisce enormemente sulla salute e sul benessere. Una

questione di endorfine e di ormoni rilassanti. Se vivi con serenità e col
sorriso, in armonia e non in conflitto con te stesso. Se vivi respi-
rando liberamente a pieni polmoni, privo di preoccupazioni deleterie,
privo di paura della tua stessa ombra, diventi inattaccabile da qual-
siasi patologia. Questa serie di fatti viene esposta con chiarezza, nel
video ... di Matteo De Micheli, un giornalista che svolge il proprio com-
pito con trasparenza e senso di responsabilità.

      Valdo Vaccaro

Da sn. Il giovane Valdo Vaccaro con l’indimenticabile campione
di boxe Cassiuis Clay aliasw Mohammed Alì

A tutti quelli che vi dicono che
sarete sospesi dal lavoro se non
farete il vaccino, domandate quan-
to segue:

“Come giustificate legalmente il
fatto che mi chiedete di firmare il
Consenso Informato in presenza
di un Obbligo così pressante e

Obbligo e Consenso Informato si escludono a vicenda
O l’uno o l’altro

così severo?”
Cosi lo capite meglio che, giuri-

dicamente, Obbligo e Consenso
Informato si escludono a vicenda?
O l’uno o l’altro.

Mi capite? Temo di no, altrimen-
ti non staremmo come stiamo.

Domenico Monteleone

Una  doverosa  precisazione
I delatori ancora con l’ossigeno

Alfonso Della Rocca

Dopo circa  sette mesi non rie-
scono a scrollarsi di dosso e dige-
rire la pesante sconfitta del 20 e 21
settembre 2020 nelle amministra-
tive comunali di Santa Maria a Vico.

Spruzzano ancora rabbia e ve-
leno contro chi li ha riversati nel-
l’astratto.

Il sindaco santamariano Andrea
Pirozzi, rieletto  con una maggio-
ranza bulgara, è un ragioniere, non
è un laureato; e con questo?

Ho ritenuto rispondere a quei
laureati e non, per evitare polemi-
che, speculazioni, provocazioni di
basso profilo.

Confrontatevi con uno psicologo
oppure un neurologo per il disagio
depressivo che vi affligge!

Come diceva un grande della

politica italiana, del secolo scorso,
il potere logora ... il potere logora
chi non lo detiene.

Chi sono i delatori?
Da un qualsiasi dizionario della

lingua italiana si apprende che:
Chi, per interesse privato, de-

nuncia all’autorità quello che ritie-
ne essere un reato o l’autore di
esso.

Sinonimi: spia, traditore, infor-
matore, spione.

Per coloro che sono stati sono-
ramente sconfitti per il rinnovo del
civico consesso nel settembre del
2020 e a maggio del 2015 e per i
vostri sostenitori, è inconcepibile
che il sindaco non sia un laureato.

Fatevene una ragione e, ve lo
dico con tutto il cuore perché voi
sapete che siete degli idropeni.

Il vostro linguaggio è da adole-

scenti; vivete in una condizione
psicologica profonda. Chiedetevi
se avete rimorsi di coscienza.

Per  tutti il rispetto per i laureati:
non è la laurea che corona i grandi
uomini.

In giro ci sono soggetti con una
e due lauree: nella vita privata ed
oltre rappresentano il nulla; fanno
compassione per i giudizi avven-
tati su persone e cose; chi pensa
di essere un padreterno; chi è pie-
no di boria; chi è un rubagalline;
chi è un mangiafagioli, chi un man-
giafuoco, chi un mangiamoccoli,
chi mangiapatate, chi mangiapo-
lenta, chi mangiapopolo, chi man-
giapreti.

Vi ritengo una mente chiusa ed
ottusa.

E con questo spero di essere
stato non chiaro, ma chiarissimo.

S. Maria a Vico peggio di Berlino
In via Figliarino il muro della vergogna

Ad inizio anni Sessanta del se-
colo scorso in via Figliarino (op-
pure Figliarini; non si è mai capito
e saputo la dizione esatta di que-
sto toponimo. Speriamo che l’am-
ministrazione comunale si decida
a prendere provvedimenti per ave-
re una commissione  che corregga
gli strafalcioni inseriti nella topono-

mastica cittadina) vengono edifica-
te tre palazzine private per civile
abitazione. La concessione rila-
sciata dall’amministrazione comu-
nale guidata dal prof. Pensierino
Pesce (sindaco considerato uomo
onesto per i suoi venticinque ani da
primo cittadino del nostro paese)
imponeva ai legittimi proprietari di

arretrarsi per circa tre metri dal-
la carreggiata per consentire in
seguito l’allargamento della stra-
da da ambedue i lati, a comincia-
re dalla Congrega Lauretana in
piazza Roma fino al ponte della
ferrovia.

Furono rispettati gli ordini del
Comune? (continua sul prossimo numero)
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Tutto euro 6 al chilo
15 pizzette
15 hot dog

15 panini napoletani
15 cornetti

1,5 kg di torta
con disegno a piacere

euro 30

20 pizzette
20 hot dog

20 panini napoletani
20 graffette
20 cornetti

2 kg di torta
con disegno a piacere

euro 45

30 pizzette
30 hot dog
30 panini

30 graffette
30 cornetti
30 panini

napoletani
30 parigine
3 kg di torta

40 pizzette
40 hot dog
40 panini

40 graffette
40 cornetti
40 panini

napoletani
40 parigine
4 kg di torta

30 pizzette

30 hot dog

30 panini napoletani

30 graffette

30 cornetti

3 kg di torta

con disegno a piacere

euro 65

50 pizzette
50 hot dog
50 panini

50 graffette
50 cornetti
50 panini

napoletani
50 parigine
5 kg di torta

con disegno a piacere

euro 130
Via Napoli, 488 -tel.0823 402349

MADDALONI

 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

  APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Il trio  delle meraviglie

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5

Caffè euro 0,70   -   Caffè + Cornetto euro 1
Cappuccino + Cornetto  euro 1,20

con disegno a piacere

euro 80
con disegno a piacere

euro 100

  SANTA MARIA A VICO, Prolungamento viale Libertà tel. 0823 1656698

CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA

MADDALONI,  Via Raffaele Viviani (nei pressi del Palazzetto dello Sport)   tel.  0823 1656714

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Abbigliamento - Intimo - Calzature
Casalinghi - Cartoleria - Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari


